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ONOREVOLI SENATORI. – La battaglia per la
sicurezza nei luoghi di lavoro è una batta&shy;
glia di civiltà: è inaccettabile che si muoia
sul lavoro in un Paese moderno e avanzato.
Sono la precarietà, l’improvvisazione, l’o&shy;
missione delle misure di sicurezza, la ca&shy;
renza di adeguati controlli, rispetto alla di&shy;
mensione delle situazioni di rischio, nonché
un’insufficiente cultura della prevenzione, le
cause più diffuse della frequenza e della
gravità degli incidenti sul lavoro.

Secondo i dati dell’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), l’Italia registra un inquietante re&shy;
cord in questo campo, con 1.250 morti e
quasi un milione di incidenti all’anno, di cui
oltre 200.000 non registrati che provengono
dall’economia sommersa. Inoltre, alcune
problematiche riguardanti il mondo del la&shy;
voro ancora oggi solo raramente vengono ri&shy;
conosciute come tali: pensiamo, ad esempio,
alle malattie professionali. Secondo l’Orga&shy;
nizzazione mondiale del lavoro in Europa
per ogni infortunio mortale sul lavoro ci
sono quattro morti per malattie professio&shy;
nali.

È vero che i dati statistici indicano una ri&shy;
duzione: si ricorda, per estratto, che tra il
2001 e il 2006 gli infortuni sul lavoro sono
diminuiti dell’8,6 per cento (gli incidenti tra
i lavoratori sarebbero passati infatti da
1.023.379 del 2001 a 935.500 del 2006, se&shy;
condo stime previsionali del dato annuo
consolidato). Gli infortuni mortali nello
stesso periodo sarebbero passati da 1.546 a
1.250, con una contrazione pari a -19,1 per
cento. Al giorno d’oggi, quindi, si muore
meno sul lavoro rispetto a dieci, venti o ses&shy;
santa anni fa, ma si muore e ci si infortuna

ancora e una più matura coscienza sociale
non dovrebbe accettarlo.

A tale riguardo si ricorda altresì quanto
emerso nella Seconda conferenza nazionale
sulla salute e sulla sicurezza nei luoghi di
lavoro celebrata nel 2007 a Napoli, dopo
quella di Genova del 1999, in cui è stata
evidenziata l’esigenza di intervenire – in
ossequio anche ai nuovi orientamenti euro&shy;
pei sulla materia – sull’organizzazione del
lavoro intesa non solo come produttività, ma
come relazioni interpersonali. Il benessere, e
non più semplicemente la salute, dovrà es&shy;
sere al centro degli interventi per la sicu&shy;
rezza sui luoghi di lavoro.

Risulta indispensabile, quindi, avviare un cir&shy;
colo virtuoso che, a partire dalle attività di pre&shy;
venzione, consenta di diminuire i rischi e di
limitare i danni attraverso il ciclo di cura, ria&shy;
bilitazione e reinserimento, nonché di perse&shy;
guire la drastica riduzione degli infortuni e dei
costi sociali ed economici che il fenomeno de&shy;
termina nel Paese (i costi sociali degli infor&shy;
tuni tra lavoratori regolari e irregolari per la
collettività sono stimati dall’INAIL in 41,6 mi&shy;
liardi di euro ogni anno). Per raggiungere que&shy;
sto obiettivo è necessario innanzitutto promuo&shy;
vere una grande campagna di diffusione di una
cultura e di un’educazione alla sicurezza sul
lavoro attraverso attività di formazione e di in&shy;
formazione. Bisogna creare una cultura dif&shy;
fusa della legalità e della prevenzione. A tale
fine si deve agire insieme (istituzioni, sinda&shy;
cati, imprese, scuola) sul terreno della lotta al
lavoro sommerso e irregolare e su quello del
potenziamento della prevenzione, con una mag&shy;
giore qualificazione degli addetti e attraverso
un raccordo con i servizi ispettivi, che tengano
conto delle specificità territoriali. Occorre in&shy;
tensificare i controlli e prevedere misure pre&shy;
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miali per le imprese virtuose. Dobbiamo ele&shy;
vare il livello di attenzione rispetto a un feno&shy;
meno così diffuso, nella consapevolezza che un
cambiamento culturale può concorrere al rag&shy;
giungimento degli obiettivi perseguiti.

A tale fine il presente disegno di legge
mira a istituire la Giornata nazionale della

sicurezza sul lavoro per onorare la memoria
delle vittime e promuovere, nei luoghi di la&shy;
voro, nelle scuole di ogni ordine e grado e
nelle istituzioni, momenti di approfondi&shy;
mento e di riflessione sul tema finalizzati a
diffondere la cultura della legalità e della si&shy;
curezza sul lavoro.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La Repubblica riconosce il 19 settem&shy;
bre quale « Giornata nazionale della sicu&shy;
rezza sul lavoro », in memoria del sacrificio
pagato in termini di perdita di vite umane,
di infortuni e di malattie professionali sui
luoghi di lavoro.

Art. 2.

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri
nomina una commissione incaricata dell’or&shy;
ganizzazione, della promozione e del coordi&shy;
namento delle iniziative in occasione della
Giornata nazionale della sicurezza sul la&shy;
voro.

2. Dall’attuazione delle disposizioni del
comma 1 non devono derivare nuovi o mag&shy;
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 3.

1. In occasione della Giornata nazionale
della sicurezza sul lavoro sono organizzate:

a) iniziative volte a celebrare il ricordo
dei caduti sul lavoro, a incentivare la solida&shy;
rietà nei confronti dei mutilati e degli inva&shy;
lidi per lavoro e a riaffermare la necessità
del rigoroso rispetto di ogni misura per la
prevenzione degli incidenti sui luoghi di la&shy;
voro attraverso, in particolare, convegni, in&shy;
contri ed eventi di sensibilizzazione sul tema
della sicurezza sul lavoro, al fine di contri&shy;
buire alla diffusione della cultura e dell’edu&shy;
cazione alla legalità, anche con il coinvolgi&shy;
mento degli enti locali, delle scuole di ogni
ordine e grado e delle università, conno&shy;
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tando la Giornata nazionale della sicurezza
del lavoro quale momento unitario di rifles&shy;
sione e di promozione di iniziative di infor&shy;
mazione sul tema;

b) campagne di informazione e di pre&shy;
venzione, a livello nazionale, sulla sicurezza
sul lavoro.

Art. 4.

1. Qualora la Giornata nazionale della si&shy;
curezza sul lavoro ricada in un giorno fe&shy;
stivo o prefestivo, essa è celebrata nel suc&shy;
cessivo primo giorno lavorativo utile.

2. La Giornata nazionale della sicurezza
sul lavoro è considerata solennità civile ai
sensi dell’articolo 3 della legge 27 maggio
1949, n. 260, e non determina riduzione del&shy;
l’orario di lavoro negli uffici pubblici né co&shy;
stituisce giorno di vacanza o comporta ridu&shy;
zione di orario per le scuole di ogni ordine
e grado, ai sensi degli articoli 2 e 3 della
legge 5 marzo 1977, n. 54.
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